
to di votare il loro contratto, prefi-
gurando un assetto sociale che pre-
lude a un assetto di carattere autori-
tario della società. In altri termini:
una volta risolta la questione socia-
le, nessuno si può illudere: a quel
punto la torsione autoritaria sarà ta-
le fino a colpire la Costituzione».

Nelle fabbrichedi tuttoquestoquan-

to si avverte?

«Si coglie grande disagio e una frat-
tura totale dalla politica. Vedo un
disagio che a partire dalla condizio-
ne delle giovani generazioni può
andare da qualsiasi parte e questo,
come sempre storicamente, è mol-
to pericoloso. Una condizione di di-
sagio che finora, se penso a certe
aziende metalmeccaniche e ad al-
tre informatiche, ha trovato una in-
terlocuzione nel sindacato. Ma vo-
glio ricordare un episodio particola-
re: quello del lavoratore che dopo
mesi di cassa integrazione davanti
alla moglie si infligge sette coltella-
te, gridando che non si può andare
avanti così… Come non vedere che
se viene a mancare la speranza, le
reazioni diventano esasperate, an-
che determinando quell’isolamen-
to individuale che conduce a trage-
die di quel genere. I suicidi sono già
stati numerosi….».
Nell’esasperazione si può dar spazio

a una deriva terroristica?

«Non credo. La situazione non è pa-
ragonabile. Altra fase storica, altro
momento della politica».
Perché dentro il terrorismo, a co-

struirnel’ideologia,stavaanchelapo-

litica…

«Vedo la possibilità di rivolte, nel
senso di una esasperazione della
protesta in forme particolarmente
dure… Sono stato a Pomigliano ad
un’assemblea. Si è discusso delle
nuove regole che la Fiat vorrebbe
imporre. Bisogna sapere che cosa
ad esempio significa lavorare sulla
linea di montaggio, per capire che
cosa significano l’aumento dei rit-
mi, la riduzione delle pause, i diciot-
to turni. Prendere o lasciare, dice la
Fiat, annullando la negoziazione,
annullando la stessa dignità dei la-
voratori… Salvo scoprire fra un po’
di tempo che ci saranno molto inido-
nei per eccesso di sfruttamento. Al-
lora la Fiat, come fa in altri stabili-
menti (a Melfi ad esempio) chiede-
rà come liberarsi dagli inidonei, do-
po averli spremuti. Ma un rapporto
fondato sulla precarietà, sullo sman-
tellamento delle tutele, sull’insicu-
rezza sociale e del lavoro, insomma
sull’”usa e getta” dei lavoratori è un
rapporto sociale in sé violento».❖

Isolamento individuale

L’allarme del Colle

Un rapporto basato
sull’«usa e getta» e la
precarietà è già violenta

Inizia una settimana cruciale per il
destino dell’euro e dell’Europa, ma
anche per la sopravvivenza del com-
plesso “ecosistema” finanziario che
governa i mercati. Nel mirino della
politica, infatti, c’è la speculazione
considerata, se non la causa, come
l’amplificatore delle correnti disgra-
zie, dal correre senza freno degli in-
teressi pagati dai titoli emessi dagli
Stati a rischio, alle perdite miliarda-
rie accumulate dalle Borse negli ulti-
mi giorni.

E così, cresce la richiesta di un’at-
tenta sorveglianza dei prossimi
eventi per individuare e punire com-
portamenti illeciti. La massima at-
tenzione per la riapertura dei merca-
ti è emersa chiaramente anche in Ita-
lia dalla riunione che ha visto ieri im-
pegnati i commissari della Consob.
Il presidente Lamberto Cardia ha ri-
ferito dell'incontro avuto a Barcello-
na con le altre autorità di mercato
europee nel quale è stato deciso, ap-
punto, uno stretto coordinamento
contro gli abusi di mercato.

In quella sede sono state anche af-
filate le armi anti-speculative che
già negli ultimi giorni hanno visto
l'Authority italiana scendere in cam-
po, con uno stretto monitoraggio su
una ventina di operatori e una deci-
sa “moral suasion” sul rispetto dei
tempi dei mercati per la diffusione
dei rapporti delle agenzie di rating.
Quest’ultimo è stato uno dei princi-
pali fattori che ha mandato in tilt il
sistema, con una serie di annunci
che a vari osservatori non sono sem-
brati “casuali”.

GIRODI VITE

In particolare, sui mercati europei
verrà monitorato con attenzione
l'andamento dei listini delle ban-
che, sui quali si era concentrata con
particolare accanimento la specula-
zione nelle ultime sedute della scor-
sa settimana. Oltre che, ovviamen-
te, l’evolversi della quotazione dei ti-
toli emessi dai Paesi in maggiori dif-

ficoltà, i cosiddetti “Pigs”: Porto-
gallo, Irlanda, Grecia, Spagna.

La citata riunione che ha visto
presenti a Barcellona i rappresen-
tati delle diverse Consob europee
per il Cesr (il Committee of Europe-
an Securities Regulators) è servita
per mettere a punto una regia co-
mune e coordinare eventuali azio-
ni contro speculazione e abusi di
mercato. Oltre che riferire dei suoi
esiti, Cardia ha fatto il punto sugli
interventi già adottati alla fine del-
la scorsa settimana con fini antis-
peculativi. Nel dettaglio, sono sta-
te richieste informazioni su clienti
e modalità operative ad una venti-
na di operatori, in gran parte stra-
nieri, particolarmente attivi nelle
vendite sui titoli bancari e sui futu-
res collegati alla Borsa di Milano:
non si è trattato di azioni formali,
ma dell’avvio di procedure che po-
trebbero anche portare a contesta-
zioni in base alle regole sugli abusi
di mercato.

Inoltre, la Consob ha fatto pres-
sing sulle società di rating, a parti-
re da Moody's che giovedì aveva
diffuso un rapporto che aveva ac-
ceso la miccia. Nei confronti dei
«valutatori» della solvibilità di Sta-
ti e imprese il richiamo è stato fer-
mo: eventuali analisi potranno es-
sere diffuse solo a Borsa chiusa,
con l'obiettivo di ridurre al mini-
mo l'impatto sui mercati.❖

Napolitano: «Attenti
al ritorno della violenza»

Dopo mesi di cig un
lavoratore si è inflitto
sette coltellate

GIANNI RINALDINI

Cause ed effetti

NATOAREGGIOEMILIA, 59ANNI

Chi è

Negli Stati Uniti non si riesce
ancora a fare chiarezza sulle cause
che hanno determinato l’incredibile
crollo di Wall Street, quasi del 10%,
nell’arcodipochiminuti. IeriNasdaq
GroupeNyse Euronext hannodeci-
so di unire le forze per determinare
che cosa ha innescato gli avveni-
menti del 6 maggio. Lo hanno an-
nunciato i due gruppi in una nota,
nellaqualeprecisanoche lavoreran-
no a stretto contatto uno con l'altro,
con laSecegli altri regolatori per fa-
re luce sull'accaduto e «sviluppare
soluzionichepromuovanounamag-
giorestabilità,efficienzaetrasparen-
za delmercato».

Negli Usa continua
il mistero sul crollo
diWall Street

SEGRETARIOGENERALEFIOMCGIL

mventimiglia@unita.it
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Il timore del Capo dello Stato,

Giorgio Napolitano, sulle conseguen-

ze della crisi. In particolare su uno

sboccoviolento contro il quale, affer-

ma, occorre tenere alta la guardia».

Unperitomeccanico
alla guida della Fiom

Lotta alla speculazione
inizia la resa dei conti
anche la Consob in campo

MILANO

IL CASO

PARLANDO

DI...

In aumento
la tirchieria

Lacrisieconomicae il carovitahannofortementemodificato leabitudinidi acquisto
degli italiani. Un’indagine Codacons sottolinea che «rispetto a due anni fa i consumatori
hannomodificatoleproprieabitudinidiacquistoalpuntotalecheuncittadinosu5ammet-
te di essere diventatomolto più accorto nei consumi, tanto da potersi definire tirchio».

Perito meccanico, ha esordito

nel sindacato come delegato alle Ce-

ramiche Rubiera in cui lavorava dal

1977. Uscito dalla fabbrica, è stato se-

gretario della Filcea (chimici Cgil) nel

distretto della ceramica di Sassuo-

lo-Scandiano. Nel 1989 è stato eletto

segretario della Cgil di Reggio Emilia

e nel 1996 è diventato segretario re-

gionale dell’Emilia. Dal gennaio 2002

ènella segreteriaFiom, categoria che

guida dall’aprile dello stesso anno.

Sorveglianza massima contro la
speculazione e giro di vite sulle
agenzie di rating: inizia una set-
timana cruciale anche per la re-
golamentazione dei mercati in-
ternazionali, e in prima linea c’è
pure la Consob.

MARCO VENTIMIGLIA
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